Al presidente del consiglio comunale di Orvieto 
Dott. Ing. Umberto Garbini 
Al Sindaco di Orvieto 
Dott.ssa Roberta Tardani 

OGGETTO: Interrogazione in merito al trasferimento della Scuola Materna da Sferrracavallo a Bardano

“Premesso che:
· A novembre 2021 l’amministrazione comunale prese atto della non agibilità dei locali del nido della scuola per l’infanzia “Collodi” di Sferracavallo costringendo i bambini e genitori a trasferirsi in altre strutture;
· La scuola dell’infanzia, situata nei locali contigui alla struttura non agibile, ha proseguito le attività dell’anno educativo fino al 30 giugno 2022.
· Precedentemente, il 24 maggio del 2021 con determina dirigenziale n.472 veniva affidato all’ing. Marco Sorbelli un incarico di verifica sismica, di progettazione definitiva/esecutiva e di coordinamento della sicurezza in fase progettuale (CSP) degli interventi di messa in sicurezza della scuola dell’infanzia “Collodi” di Sferracavallo.
· Il 7 luglio 2022, sette giorni dopo la chiusura della scuola, l’Amministrazione Comunale prende cognizione della perizia prodotta dall’ing. Sorbelli e dichiara tutto lo stabile inagibile.
· Il 12 luglio si procede ad un avviso esplorativo per l’individuazione di un immobile in possesso di determinati requisiti – nelle frazioni di Sferracavallo, Bardano e Gabelletta - da destinare a sede provvisoria della scuola dell’infanzia. Al bando rispondeva un solo soggetto, il quale provvedeva alla sistemazione della struttura così da adeguarla agli standard richiesti. I lavori di adeguamento hanno avuto termini a metà di settembre 2022.
                                                                   
SI CHIEDE

· Se l’amministrazione è venuta a conoscenza della non agibilità della struttura scolastica solo il 7 luglio 2022 giacché appare perlomeno singolare il fatto che, a distanza di un anno e più dall’incarico al professionista citato, non siano emerse – al netto dei tempi di redazione della perizia che appaiono perlomeno lunghi – anticipazioni circa i risultati dell’indagine tali da suggerire di precorrere la ricerca di soluzioni;
· Il livello di progettazione – preliminare o definitivo - dell’intervento presentato a valere sui fondi del PNRR per 2,6 mln di euro (e non finanziato) e la data in cui il progetto è stato approvato e la data in cui è stato spedito ai Ministeri competenti;
· Se sono state effettuate le opportune verifiche circa la disponibilità di altre strutture, anche scolastiche (Polo scolastico di Ciconia) che avrebbero potuto ospitare i bambini per un periodo limitato, in attesa di individuare un ventaglio di ipotesi sul quale operare scelte meno precipitose, piuttosto esose sotto il profilo degli impegni finanziari (oltre 400mila euro per sei anni) e, con il senno di poi, non del tutto soddisfacenti sia per l’ubicazione all’interno di un’area artigianale-industriale, sia per l’alta intensità di traffico che espone gli spazi all’aperto, quindi i bambini, a inquinanti atmosferici”.
Orvieto, lì 26 gennaio 2023
I  CONSIGLIERI COMUNALI
Federico Giovannini 
Martina Mescolini

